Quante volte o mio Sighore

testo tratto da una preghiera di Don Antonio Fazzini

Moderato (d=c. 100) Musica di Roberto Vespasiani
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Quante volte o Mio Signore,

ti cerco e non ti trovo ...

Vorrei sentirti vicino a me ...

Esser sicuro della tua presenza.

Ed invece ascolto (odo) il palpito del mio cuore
inesperto e ardente

che batte nella solitudine.

So che ci sei! T'ho sentito passare

nella carezza del sole, e poi nel soffio del vento,
nello sciacquio potente delle acque

e nel frusciar delle selve ...

lo vorrei sentirti, io vorrei abbracciarti,

per confortare questa (mia) povera fede ...

So che non ho nulla,

ma io voglio amarti sempre, anche se taci.

nota al testo - Grassetto aggiunta metrica - (Corsivo) testo mancante



